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Le tappe del progetto 

▪ 2017 - Seconda consultazione 
generale 

▪ 2016 - Consultazione degli 
agglomerati (salvo Bellinzona) 
sulle possibili varianti 

▪ 2013 - Prima consultazione 
generale 

▪ 2011 - Approvazione della base 
legale per l’allestimento del 
PCA 
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Perché il PCA? 

È uno strumento strategico 
concepito per indicare in modo 
trasparente la visione cantonale, 
stimolando il processo 
aggregativo, favorendo la 
riforma del Comune e 
sostenendo il coordinamento tra 
politiche pubbliche 
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L’evoluzione positiva: il numero dei Comuni 
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L’evoluzione positiva dei Comuni: alcune cifre 

Nel 2000 la popolazione media 
era di poco superiore ai 1'200 
abitanti, oggi se ne contano 
quasi 3'100 
La superficie d’insediamento 
media è passata nello stesso 
periodo dai 65 ettari iniziali ai 
138 di oggi 
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L’evoluzione positiva: il moltiplicatore d’imposta 

In un breve lasso di tempo, il 
numero dei Comuni con un 
moltiplicatore pari al 100% è 
passato da 112 (16% della 
popolazione) a 15 (2%) 
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L’involuzione dell’autonomia finanziaria 

Comune 
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Il PCA non è una riforma 
imperativa e non ha un vincolo 
temporale  

Il Consiglio di Stato conferma 
l’intenzione generale di dare 
spazio alle aggregazioni 
avviate dagli enti locali - cioè 
promosse «dal basso» - e che si 
rivelano progetti solidi e condivisi 

 

La volontà del Governo 
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Sono ritenuti 27 scenari 
aggregativi, che tengono conto 
delle realtà locali, delle vocazioni 
e dell’identità dei singoli territori, e 
delle relazioni che definiscono lo 
“spazio di riferimento” abituale 
per le amministrazioni locali e per 
la loro cittadinanza 

Gli scenari aggregativi 
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Come sarà attuata la visione cantonale? 

Attraverso lo stanziamento di un 
credito quadro di 73.8 milioni 
di franchi destinato agli 
incentivi per l’attuazione del 
PCA  

Il Governo intende sostenere 
la costituzione di nuovi 
comuni con aiuti finanziari 
finalizzati alla riorganizzazione 
amministrativa e/o agli 
investimenti di sviluppo 

 



Cantiere istituzionale 

Il Comune 

Marzio Della Santa 
 Capo della Sezione degli enti locali 
 
Dipartimento delle istituzioni 
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Il Comune e il cittadino 

«Il Comune assicura 
un’appropriata qualità  
di vita residenziale e,  
gestendo il proprio territorio, 
favorisce l’insediamento di 
attività economiche» 
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Il Comune dall’autonomia residua 

La Confederazione sancisce il principio dell’autonomia comunale e 
riconosce al Cantone sovrano il diritto di delimitarla: 
 
▪ Dimensione 
▪ Compiti 
▪ Funzionamento 
 
 
Il Comune dispone di un’autonomia residua 
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Il Comune dalle diverse capacità 

Alla fine degli anni ‘90 il 
Cantone ha preso atto dei 
problemi funzionali del 
Comune ticinese e ha 
identificato nella capacità 
territoriale la leva del 
cambiamento principale  
 

“Small is beautiful”  
ma  

“Big enough is effective” 

Cantiere istituzionale 
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Strumenti a disposizione dei Comuni 

Per catalizzare i processi aggregativi «dal basso» si prevendono 
due strumenti, uno conosciuto, l’altro no: 
 
● Sostegno finanziario 

● Contributi di risanamento dei comuni in dissesto finanziario per 
garantire basi di partenza sostenibili nel bilancio dei nuovi comuni 

● Sostegni per investimenti a carattere socio-economico, 
destinati a supportare la realizzazione di progetti qualificanti per la nuova 
collettività 

● Sostegno istituzionale 
● Promozione di un Piano di sviluppo Comune del comprensorio 



Christian Vitta 
 Consigliere di Stato e Direttore  
 
Dipartimento delle finanze e dell’economia 
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Il quadro di riferimento 

Il PCA si colloca 
in un quadro 
di riferimento che, negli 
ultimi anni, 
ha visto l’organizzazione 
del Cantone Ticino 
cambiare 
profondamente 

Questa evoluzione 
ha posto le condizioni 
di partenza per amministrazioni locali 
finanziariamente più autonome, 
che si possono definire responsabili 
e progettuali, capaci di offrire ai 
cittadini servizi efficienti e all’altezza 
delle loro esigenze e aspettative 

Dipartimento delle finanze e dell’economia 
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Comuni quali attori al servizio dello sviluppo economico 

Comuni più forti sono in grado di 
guardare al futuro con 
progettualità: ciò permette loro di 
essere degli attori importanti al 
servizio dello sviluppo economico 
del nostro Cantone 
 
La strategia e le misure a sostegno 
dello sviluppo economico del nostro 
Cantone sono un tassello centrale 
dell’azione del DFE 
 

Questa  strategia si basa sul 
concetto di messa in rete, in cui i 
diversi attori lavorano in modo 
coordinato per permettere al nostro 
territorio di rafforzarsi nel suo 
insieme 

Dipartimento delle finanze e dell’economia 
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Esempi concreti 

● Strumento per favorire il 
riposizionamento delle 
regioni periferiche 

● Approccio bottom-up 
avviato dagli enti locali 
che ha permesso di 
aiutare le regioni 
periferiche ad elaborare 
una propria strategia di 
sviluppo 

● Centro di sci 
nordico di Campra 

● Centro Polisport di 
Olivone 

Dipartimento delle finanze e dell’economia 

Masterplan Blenio Fibra ottica  

 

● Copertura della 
pista di ghiaccio 

Faido 

● Per migliorare la 
competitività dei 
Comuni 
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In sintesi 

Il PCA pone le basi per 
un’organizzazione locale 
che meglio supporti 
le politiche di sviluppo 
economico importanti 
per il Cantone Ticino 

Nuove realtà comunali 
più forti sono attori 
importanti per creare 
le premesse ideali 
per l’avvio e la 
realizzazione di progetti 
con ricadute economiche 
positive nel medio 
e nel lungo termine 

Dipartimento delle finanze e dell’economia 
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Ticino 2020 

Partendo da una nuova geografia 
comunale, disegnata dalle 
aggregazioni finora realizzate, viene 
proposta una revisione strutturale 
dei compiti e dei flussi esistenti, 
che implicano a loro volta la 
riconfigurazione del sistema 
perequativo e la riorganizzazione 
dell’Amministrazione cantonale e 
comunale 
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messo a disposizione da 
Cantone a favore di Comuni 
e cittadini per costruire il 
Ticino di domani 



pag. 26 

Conferenza stampa - Piano cantonale delle aggregazioni 
Dipartimento delle istituzioni 

Il sito internet aggiornato 

www.ti.ch/pca 
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Domande 



Repubblica e Cantone Ticino 

Ulteriori informazioni 

CARTELLA STAMPA 
www.ti.ch/stampa 

www.ti.ch/pca 
Dipartimento delle istituzioni 

www.ti.ch/pca 

http://www.ti.ch/stampa
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